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LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

Ecco il sondaggio realizzato alla scuola ’Mattioli’

Sfide, lezioni specifiche e prefetti;
sono questi gli elementi del pro-
getto «Le regole del gioco», che
da due anni coinvolge ragazzi, do-
centi e collaboratori scolastici del-
la Mattioli per migliorare la diffe-
renziata.
Ci rendemmo conto che le cose
su questo versante non andavano
proprio bene; nelle aule si faceva
l’indifferenziata e nei corridoi era-
no presenti dei cestini per carta e
multimateriale, ma finiva che but-
tavamo insieme tutti i rifiuti.
Abbiamo cambiato le cose met-
tendo in ogni classe cestini per
carta, multimateriale e indifferen-
ziato distinti da tre colori diversi.
Tutto è partito con una vera e pro-
pria competizione; ci siamo riuniti
nel cortile della scuola dove una
montagna di rifiuti doveva essere
smaltita nel minor tempo possibile
nei vari contenitori posti davanti ai
concorrenti; ogni classe ne sfida-
va un’altra, e chi faceva meno erro-
ri vinceva. Insomma, un metodo
più coinvolgente per far meglio la
differenziata.
I prefetti hanno il compito a fine
lezione di svuotare i cestini della
classe nei cassonetti del Sei Tosca-
na che sono nel cortile della scuo-
la. Essi, scelti a rotazione, sono te-
nuti anche a controllare che i com-
pagni smaltiscano bene i rifiuti e,
in caso contrario, a far notare gli
sbagli fatti.
All’inizio sembrava andare tutto a
gonfie vele ma purtroppo i prefetti

alcune volte ritornano in classe
molto delusi perché c’è ancora chi
butta la spazzatura nei cassonetti
sbagliati. Quest’anno alla Mattioli
c’è una classe in più rispetto al soli-
to e…sono rimasti senza i cestini
perché non ce ne sono più in tutta
la scuola!
Per capire meglio cosa pensano
gli studenti della Mattioli abbiamo
svolto un’indagine con Google Mo-
duli che in generale mostra dati po-
sitivi ma ha fatto emergere anche
alcuni problemi; essa ha coinvolto
tre prefetti per classe per un totale
di 53 alunni.
Abbiamo notato che molte classi
svolgono il loro ruolo in maniera

corretta; i grafici mostrano che ci
sono sicuramente dei cambiamen-
ti da fare, ma anche basi valide e
solide. Si è visto che la carta è il
materiale più facile da distingue-
re, mentre multimateriale e indiffe-
renziato spesso vengono scambia-
ti.
Il problema più grande è che i
contenitori esterni, che devono es-
sere svuotati dal SeiToscana, spes-
so sono strapieni, soprattutto quel-
lo della carta, come ci dicono an-
che i collaboratori scolastici. Però,
in confronto agli altri anni, viene
tutelato molto di più l’ambiente e
si è capito quanto sia importante
la raccolta differenziata.

Vi si è mai rotto un piccolo appa-
recchio elettrico? Come un portati-
le o un phon? Se si, dove lo avete
buttato? Perché c’è un contenitore
apposito, il RAEE (Rifiuti di Appa-
recchiature Elettriche ed Elettroni-
che). Il problema è che a Siena ce
ne sono troppo pochi. Per trovarli
abbiamo dovuto consultare il sito
Sei Toscana e abbiamo scoperto
che ce ne sono 16, spesso in luoghi
poco intuitivi come, ad esempio,
l’ingresso del Rettorato dell’Univer-
sità o quello della Biblioteca Comu-
nale. Così molte persone smaltisco-
no questi oggetti nell’indifferenzia-

to, per inciviltà, ma anche perché
non hanno modo di raggiungere
questi posti o non sanno dell’esi-
stenza di questi cassonetti.
I RAEE contengono materiali pre-
ziosi (o inquinanti) che vanno asso-
lutamente riciclati.
E noi cosa possiamo fare al riguar-
do? Abbiamo una proposta da rivol-
gere al Comune e al Sei Toscana;
perché non mettere dei cestini
RAEE vicino alle scuole, per esem-
pio alla Mattioli, che potrebbe servi-
re Ravacciano, quartiere che ne è
sprovvisto? Sarebbe tutto più sem-
plice e le famiglie avrebbero la pos-

sibilità di buttare i loro piccoli elet-
trodomestici quando accompagna-
no i figli a scuola. I cittadini di quel-
la zona avrebbero il loro punto di ri-
ferimento nelle vicinanze degli edi-
fici scolastici. Anche San Prospero
e Siena nord non hanno questo ser-
vizio, e quindi altri contenitori po-
trebbero essere messi vicino alla
Cecco Angiolieri e alla Federigo
Tozzi.
Certo, andrebbero sostituiti i con-
tenitori, che ora sono di carta e
quindi poco adatti a stare all’ester-
no; un piccolo cambiamento che
potrebbe migliorare l’ambiente!

L’approfondimento

RAEE: alla ricerca del cassonetto perduto

Contenitori Raee, a Siena sono troppo pochi

La differenziata entra inCampo
’Gara’ per tutelare l’ambiente
Prefetti come a Hogwarts si occupano dello smaltimento dei rifiuti alla scuola Mattioli
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